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Madagascar 3. Ricercati in Europa

Il movimento è la caratteristica principale di 
questo terzo Madagascar e diventa occasione 
di effetti 3D sorprendenti. I personaggi, 
che corrono saltano volano, sono quelli dei 
capitoli precedenti, con l’aggiunta di alcuni altri, simpatici quanto loro. C’è anche 
una sorta di strega, una poliziotta accanita, che li insegue senza tregua, mentre si 
spostano per l’Europa e a New York, esibendosi in spettacoli circensi da loro stessi 
inventati senza il contributo umano. E, alla fi ne, le molte gag fracassone lasciano 
spazio ai sentimenti più teneri e a una spettacolarità coordinata, grandiosa e 
surreale. Film godibile, nella sua vivacità paradossale. 
Regia di Tom McGrath, Conrad Vernon.
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Madagascar 3: consigliabile, brillante.

Il cavaliere oscuro. Il ritorno: complesso, problematico (prev.).

Bella addormentata: complesso, problematico, dibattiti.

Suoni, oggetti, presenze invisibili, 
gesti, che sollecitano immagini. 
Una drammaturgia d’impercettibili 
dettagli, che si sviluppa attraverso 
i corpi di tre performer. 
La coreografa e danzatrice torinese 
Ambra Senatore, in A posto, si diverte 
a disseminare indizi sulla scena con 
un concatenarsi di azioni ironiche, 
di slittamenti di movimenti e gesti. 
Tre donne dall’aria svagata assumono 
posizioni da fermo-immagine. 
Ciascuna esegue un proprio 
movimento che incontra e riprende 
quello dell’altra. Scrutano un 
paesaggio immaginario, si scambiano 
occhiate, parole sussurrate. Danzano 
in sincronia o sfalsate. Senatore 
parte sempre dall’osservazione 
fi sica di semplici eventi consueti 
che spostano poi, con una vena 
umoristica e surreale, il punto di vista 
sulla realtà. Il suo è uno sguardo 
giocoso e, insieme, amaro dei 
comportamenti umani e quotidiani, 
che, trasposti in dinamiche di danza, 
esprimono la mutazione fi sica ed 
emotiva prodotta dallo scorrere 
del tempo. Il trio, nella luminosa 
atmosfera campestre, si trasformerà 
in maniera inquietante. I gesti 
cerimoniosi da picnic si distorceranno 
in una lunga sequenza fi nale. 
Senza scomporsi e con inavvertibili 
strofi namenti sul viso e sul corpo, 
si macchiano, s’imbruttiscono.
E rivelano un’altra identità, ribaltando 
ogni certezza dell’apparire.

A Le Mans (F); al Teatro Cavallerizza, 
Reggio Emilia.

Il cavaliere oscuro. Il ritorno
Non convince del tutto l’atteso epilogo della trilogia 
dedicata all’uomo pipistrello da Christopher Nolan, 
che mette in scena un fi lm molto più disperato, 
oscuro e distruttivo dei precedenti. Il supereroe si 
scopre non più invincibile e anche gli eroi normali 
non risultano poi così senza macchia (Alfred, il 
commissario Gordon). Nonostante l’impianto narrativo, eccessivo nei toni, nelle 
situazioni e nei colpi di scena, appesantisca molto la storia, va dato atto a Nolan 
di aver rifondato il mito di Batman con un’opera paragonabile, per visionarietà e 
risultati, a quella di Tim Burton degli anni Novanta.
Regia di Christopher Nolan; con C. Bale, A. Hathaway, T. Hardy, M. Caine, M. Cotillard. 

 Cristiano Casagni

Bella addormentata
Bellocchio è autore di passione civile, di indagini 
sulle dinamiche familiari e sulla dimensione 
religiosa dell’uomo. Qui fa da sfondo la vicenda di 
Eluana Englaro in quattro episodi, in modo talora 
discontinuo e fi n troppo parlato, ad analizzare 
la rifl essione sul fi ne-vita. Da chi è favorevole 
all’eutanasia a chi le è contrario, dal fanatismo religioso – o meglio “cattolico” – 
alla politica in bilico tra ossequio al partito e libertà di coscienza, alla voglia di 
morte opposta al desiderio di vita. L’amore sembra essere il fi lo rosso, però troppo 
mentale per avvincere, nonostante scene di grande intensità come il colloquio in 
sauna fra il politico Toni Servillo e il medico Roberto Herlitska.
Regia di Marco Bellocchio; con T. Servillo, M. Riondino, I. Huppert, A. Rohrwacher.
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